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Contraffazione: sequestrati 4500 filtri auto in porto Trieste

Controlli Adm. Apparecchi distrutti in sito specializzato Padova

Circa 4.500 filtri auto contraffatti sono stati sequestrati nel porto di Trieste dai

funzionari dell' agenzia delle Accise, dogane e monopoli (Adm) in servizio all'

Ufficio delle Dogane - Sezione operativa territoriale (Sot) di Porto Franco

Nuovo, durante un controllo su un' importazione. I pezzi di "apparecchi per

filtrare gli oli minerali nei motori" provenienti dalla Turchia riportavano diversi

marchi noti che presentavano evidenti caratteri di contraffazioni. Una delle

società automobilistiche proprietaria di alcuni loghi rinvenuti ha confermato la

non originalità dei filtri. La merce è stata sottoposta a sequestro cautelare e

ulteriori campioni sono stati inviati agli altri proprietari dei marchi per l'

esecuzione delle relative perizie, che si sono concluse con l' accertamento della

contraffazione dell' intera partita. L' Autorità Giudiziaria ha confermato l' illecito

e disposto la distruzione della merce, che è avvenuta sotto la sorveglianza dei

funzionari dell' Ufficio delle Dogane di Padova in un sito specializzato della

provincia patavina.

Ansa

Trieste
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Manifestava mentre era malato al lavoro, licenziato Tuiach

Portuale 'no green pass', ex consigliere comunale ed ex pugile

(ANSA) - TRIESTE, 11 NOV - Fabio Tuiach, l' ex consigliere comunale di

destra poi militante in movimenti estremi e di recente divenuto fervente

cattolico, ex pugile, è stato licenziato dalla Agenzia per il lavoro portuale del

Porto di Trieste (Alpt) perché, nonostante fosse assente al lavoro perché in

malattia, avrebbe tenuto un comizio pubblico. Tuiach, ex pugile, è stato uno dei

protagonisti delle manifestazioni di protesta dei no Green pass, partecipando

alle proteste all' esterno del varco 4 e in piazza Unità, dove è stato visto più

volte, con un rosario al braccio e una grande foto di un santo. Il provvedimento

è riferito proprio ai quei giorni. (ANSA).

Ansa

Trieste



 

giovedì 11 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 8 5 1 6 6 1 8 § ]

Sequestrati a Trieste 4500 filtri auto contraffatti

Il Porto di Trieste Filtri dell' olio per auto contraffatti. Un carico di 4.500

dispositivi provenienti dalla Turchia sono stati scoperti dai funzionari dell' Adm

agenzia delle accise, dogane e monopoli in servizio all' Ufficio delle dogane di

Trieste - sezione operativa territoriale di Porto franco nuovo. Gli addetti - si

spiega in una nota - nel sottoporre a verifica fisica un' importazione, hanno

individuato quasi 4.500 pezzi di "apparecchi per filtrare gli oli minerali nei

motori" riportanti diversi marchi famosi che presentavano evidenti caratteri di

contraffazione. Una delle società automobilistiche proprietaria di alcuni dei

loghi ha confermato la non originalità dei filtri. La merce è stata quindi

sottoposta a sequestro cautelare, e ulteriori campioni sono stati inviati agli altri

proprietari dei marchi per l' esecuzione delle relative perizie, che si sono

concluse con l' accertamento della contraffazione dell' intera partita. L' autorità

giudiziaria ha confermato l' illecito e disposto la distruzione della merce, che è

avvenuta sotto la sorveglianza dei funzionari dell' Ufficio delle Dogane di

Padova presso un sito specializzato della provincia patavina. Continua l'

impegno di ADM al contrasto di fenomeni di illecita importazione di beni,

tutelando i marchi, la proprietà intellettuale e la sicurezza dei prodotti, avvalendosi spesso della piena collaborazione

dei produttori.

Rai News

Trieste
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Green pass: manifestava in malattia, licenziato

Un' immagine di un corteo a Trieste (Ansa) Condividi 11 novembre 2021 Il

portuale Fabio Tuiach, uno dei leader delle proteste per il Green pass, è stato

licenziato dall' Agenzia per il lavoro portuale del Porto di Trieste (Alpt) perché

manifestava in malattia. "Le comunichiamo la decisione di adottare il

provvedimento di licenziamento per giusta causa", si legge nella raccomandata

datata 10 novembre, riportata dai media locali. Una decisione che fa seguito

ad una contestazione disciplinare recapitata all' ex consigliere comunale il 28

ottobre scorso. Nella raccomandata si fa riferimento al fatto che durante il

periodo per cui aveva presentato certificato medico, Tuiach aveva tenuto un

comizio in piazza.

Rai News

Trieste
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Di Blasio: "I porti lagunari tornano a crescere, obiettivo recuperare i volumi pre-covid"

11 Nov, 2021 Nel terzo trimestre 2021 nel porto di Venezia il settore

commerciale risulta trainante e rappresenta il 60% del tonnellaggio totale -

Bene le rinfuse solide (+31,7) ancora in sofferenza i container pieni (-0,9% teu).

VENEZIA - 'Dopo la flessione conosciuta lo scorso anno, i porti lagunari

stanno tornando a crescere e stiamo lavorando perché si possano recuperare,

ove possibile, i volumi pre-pandemia. Ciò è già avvenuto per le rinfuse solide e

le rinfuse siderurgiche ma è necessario continuare a lavorare per consolidare i

punti di forza e colmare i gap del sistema portuale veneto" - E' quanto

dichiarato dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, nel commentare i dati dei porti di Venezia

e Chioggia del terzo trimestre 2021 e alla luce del periodo ottobre 2020-

settembre 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-2020 -

"Ad oggi il settore commerciale risulta trainante e rappresenta il 60% del

tonnellaggio totale dei nostri scali ma è chiaro che, per un sistema portuale

commerciale e industriale quale quello di Venezia dobbiamo fare di più

attraendo investimenti e implementando progetti innovativi e intermodalità.

Questo ci permetterà di individuare e raggiungere nuovi mercati e contribuire allo sviluppo del nostro territorio e del

Veneto'. VENEZIA Nel terzo trimestre 2021 prosegue il trend di crescita, già mostrato nei mesi precedenti dell' anno,

per i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia. Lo scalo lagunare registra una movimentazione merci di

17.945.166 tonnellate mostrando un aumento del 7,8% rispetto allo stesso periodo del 2020 (gennaio -settembre

2020), anno segnato dalla pandemia. A fare la parte del leone, anche nel terzo trimestre, è il settore commerciale che

cresce rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 15,4% (+10.892.600 tonnellate) vede un aumento importante

delle rinfuse solide (+ 31,7% con 4.776.253 tonnellate) transitate. Esaminando i dati nel periodo di tempo ottobre

2020-settembre 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-2020 si nota un buon incremento dei

traffici (+ 3,4%). Dato, quest' ultimo, che certifica una risalita dei livelli di traffico sia rispetto ad alcuni mesi del

periodo pre-pandemia e certamente rispetto a quelli maggiormente segnati dall' emergenza da Covid -19. In dettaglio,

nel terzo trimestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno , i principali indicatori vedono le

rinfuse solide guadagnare 1.150.484 tonnellate (+31,7% ), con andamento positivo di tutte le tipologie merceologiche

con prevalenza dei prodotti metallurgici. Le rinfuse liquide scendono, invece, di 129.752 tonnellate (-2,0%). Il general

cargo mostra un aumento di 280.962 tonnellate (+4,2%, ). Container Per quanto riguarda il settore container virene

rilevato un maggior equilibrio tra contenitori pieni movimentati in import ed in export . La differenza, da sempre a

favore dell' export, si è ridotta generando una minor necessità

Corriere Marittimo

Venezia
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di import di container vuoti. Questa dinamica influenza in modo significativo i risultati ottenuti anche se da un punto

di vista di sostenibilità del settore è meno preoccupante. Nei primi nove mesi del 2021 infatti, nonostante si sia

registrato un calo delle movimentazioni di container pari al -4,1%, i container pieni rimangono in linea con il livello dello

stesso periodo dello scorso anno (-0,9% teu) mentre i vuoti calano significativamente (-11,3% teu). Crocieristi Grazie

al parziale recupero della programmazione e alle soluzioni individuate per gli approdi provvisori, da gennaio a

settembre 2021 il numero de crocieristi è stato pari a 22.351 (per un totale di 38 navi da crociera ), con un aumento di

16.698 unità rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente, mentre il numero dei passeggeri dei traghetti è stato

pari a 43.863. CHIOGGIA Con 793.229 tonnellate, il porto di Chioggia vede, nel terzo trimestre, un aumento del

23,5% dei traffici rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Confrontando i dati su base annuale (ottobre

2020-settembre 2021 e ottobre 2019-settembre 2020), lo scalo clodiense conosce una crescita che si attesta sul

5,7%. Il general cargo continua a confermarsi settore trainante con un aumento di 69.305 tonnellate (+45,4%) seguito

dalle rinfuse solide (+76.516 tonnellate; +15,6%) con minerali, cementi e calci in aumento del 41%.

Corriere Marittimo

Venezia
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AIVP & MedCruise hanno tenuto il kick-off meeting del nuovo Gruppo di Lavoro su
Crociere e Città Portuali

Il nuovo gruppo di lavoro congiunto AIVP-MedCruise (WG) incentrato sulle

relazioni sostenibili tra porto e città e crociera è stato lanciato mercoledì 27

ottobre 2021. L' incontro di avvio tenuto online con i membri di entrambe le

organizzazioni sottolinea l' importanza di questa iniziativa. L' obiettivo

principale del WG è quello di riflettere e condividere buone pratiche che

possano facilitare una migliore e sostenibile convivenza tra città portuali e

crociere. Il Gruppo di Lavoro è composto da venticinque membri di entrambe le

Organizzazioni: AdSP del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia e Marina di

Carrara, AdSP del Mar Ionio - Porto di Taranto, AdSP del Mare Adriatico

Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, AdSP del Tirreno Settentrionale -

Porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, AdSP del Mar Ligure Occidentale -

Porti di Genova e Savona, Città di Montreal, Città di Marsiglia, Città di Durban

- eThekwini Municipality, Costa Brava Porti Crociere, Empresa Portuaria di San

Antonio, Porti della Costa Azzurra, Autorità Portuale di Heraklion, Autorità

Portuale di Barcellona, Autorità Portuale di Cartagena, Autorità Portuale di

Lisbona, Autorità Portuale di Malaga, Autorità Portuale di Tenerife, Porti delle

Azzorre, Porto di Helsinki, Porti di Tolone-Var Provenza, Porto San Giovanni, Autorità Portuale del Quebec, SGPTV

SA (Tangeri City Port Management Company), Agenzia turca per la promozione e lo sviluppo del turismo (TGA), Var

Provence Cruise Club. Inoltre, il gruppo conta anche con la presenza di membri osservatori: Porto di Halifax, Porto di

Buenos Aires, Porti di Lille, CNR, Condor Security, Systematica Architettura MAP. Durante il kick-off meeting, il WG

ha identificato i principali temi per lo sviluppo sostenibile delle crociere e delle città portuali: accettabilità crocieristica-

integrazione sociale, comunicazione e coinvolgimento con gli stakeholder, sfide ambientali, riavvio delle crociere e

ripresa post-COVID e aumento dell' impatto economico positivo delle crociere. Il gruppo di lavoro Crociere e città

portuali è un passo importante nella collaborazione tra le due organizzazioni. Dopo aver firmato un MoU nell' aprile

2021, AIVP e MedCruise hanno stabilito un dialogo su argomenti chiave relativi alle crociere e alle città portuali.

Entrambe le organizzazioni sono convinte che sia necessario lavorare insieme per trovare un equilibrio tra le attività

portuali, le crociere e le aspirazioni dei cittadini. Il nuovo gruppo di lavoro creerà un punto di riferimento delle attuali

best practice sviluppate in tutto il mondo che possono contribuire a migliorare il rapporto tra città portuali, cittadini e

crociere sostenibili. Il gruppo identificherà inoltre le sfide e i rischi attuali che possono rallentare l' attuazione delle

buone pratiche. Altro scopo del gruppo sarà quello di discutere approcci sostenibili per il turismo e i mercati

crocieristici nelle città portuali e migliorare il dialogo con i governi locali, i gruppi di pressione, le ONG, gli organismi

nazionali o altri attori coinvolti nella relazione tra città portuale e crociera.

Informatore Navale

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, traffici in crescita: commercio in pole

Lontani dalla crisi pandemica del 2020. Di Blasio: «Dobbiamo fare di più attraendo investimenti e implementando
progetti innovativi e intermodalità»

«Dopo la flessione conosciuta lo scorso anno, i porti lagunari stanno tornando

a crescere e stiamo lavorando perché si possano recuperare, ove possibile, i

volumi pre-pandemia. Ciò è già avvenuto per le rinfuse solide e le rinfuse

siderurgiche ma è necessario continuare a lavorare per consolidare i punti di

forza e colmare i gap del sistema portuale veneto. Ad oggi il settore

commerciale risulta trainante e rappresenta il 60% del tonnellaggio totale dei

nostri scali ma è chiaro che, per un sistema portuale commerciale e industriale

quale quello di Venezia, dobbiamo fare di più attraendo investimenti e

implementando progetti innovativi e intermodalità». Così commenta i dati sull'

andamento dei traffici nel terzo trimestre, nei porti di Venezia e Chioggia, il

presidente dell' Autorità di sistema portuale Fulvio Lino Di Blasio. Prosegue il

trend di crescita, già mostrato nei mesi precedenti dell' anno, per i traffici in

entrata e in uscita dal porto d i  Venezia. Lo scalo lagunare registra una

movimentazione merci di 17.945.166 tonnellate mostrando un aumento del

7,8% rispetto allo stesso periodo del 2020 (gennaio -settembre 2020), anno

segnato dalla pandemia. A fare la parte del leone, anche nel terzo trimestre, è il

settore commerciale che cresce rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 15,4% (+10.892.600 tonnellate)

vede un aumento importante delle rinfuse solide (+ 31,7% con 4.776.253 tonnellate) transitate. Esaminando i dati nel

periodo di tempo ottobre 2020-settembre 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-2020 si nota

un buon incremento dei traffici (+ 3,4%). Dato, quest' ultimo, che certifica una risalita dei livelli di traffico sia rispetto

ad alcuni mesi del periodo pre-pandemia e certamente rispetto a quelli maggiormente segnati dall' emergenza Covid.

In dettaglio, nel terzo trimestre di quest' anno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i principali indicatori

vedono le rinfuse solide guadagnare 1.150.484 tonnellate (+31,7%), con andamento positivo di tutte le tipologie

merceologiche con prevalenza dei prodotti metallurgici. Le rinfuse liquide scendono, invece, di 129.752 tonnellate

(-2,0%). Il general cargo mostra un aumento di 280.962 tonnellate (+4,2%,). Per quanto riguarda il settore TeU Va

rilevato un maggior equilibrio tra container pieni movimentati in import ed in export. La differenza, da sempre a favore

dell' export, si è ridotta generando una minor necessità di import di container vuoti. Questa dinamica influenza in

modo significativo i risultati ottenuti anche se da un punto di vista di sostenibilità del settore è meno preoccupante.

Nei primi nove mesi del 2021 infatti, nonostante si sia registrato un calo delle movimentazioni di container pari al

4,1%, i container pieni rimangono in linea con il livello dello stesso periodo dello scorso anno (-0,9% TEU) mentre i

vuoti calano significativamente (-11,3% TEU). Grazie al parziale recupero della programmazione e alle soluzioni

individuate per gli

Venezia Today

Venezia
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approdi provvisori, da gennaio a settembre 2021 il numero de crocieristi è stato pari a 22.351 (per un totale di 38

navi da crociera), con un aumento di 16.698 unità rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente, mentre il numero

dei passeggeri dei traghetti è stato pari a 43.863. Con 793.229 tonnellate, il porto di Chioggia vede, nel terzo

trimestre, un aumento del 23,5% dei traffici rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Confrontando i dati su

base annuale (ottobre 2020-settembre 2021 e ottobre 2019-settembre 2020), lo scalo clodiense conosce una crescita

che si attesta sul 5,7%. Il general cargo continua a confermarsi settore trainante con un aumento di 69.305 tonnellate

(+45,4%) seguito dalle rinfuse solide (+76.516 tonnellate; +15,6%) con minerali, cementi e calci in aumento del 41%.

Venezia Today

Venezia
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Vettosi: "PNRR scritto da incompetenti di logistica - La Diga di Genova? Prima si
dovrebbe fare uscire la merce"

11 Nov, 2021 Fabrizio Vettosi, a.d. VSL Club SpA, interviene a Napoli al

convegno "Shipping 4.0" - «Il fondo complementare alloca il 70% delle risorse

previste sul tema accessibilità e capacità porti (2,8 miliardi di euro) nei primi

due anni. Significa che renderemo i porti più capaci, piu accessibili e più

congestionati». Lucia Nappi NAPOLI - «In Italia la politica manca totalmente di

competenza in materia logistica. Nei Paesi evoluti a livello logistico -

Germania, Olanda, Belgio - è la politica che insegue la logistica, da noi è la

logistica che insegue la politica. Negli altri Paesi qualunque governo si succeda,

analizza quanto fatto dal governo precedente per cercare di migliorarlo. In Italia

non è così, diciamo sempre che abbiamo cattive leggi per farne nuove e

lasciamo opere a metà». Non fa sconti a nessuno Fabrizio Vettosi, managing

director VSL Club SpA Investment & Advisory, intervenuto stamani a Napoli

nell' ambito del convegno "Shipping 4.0" nella sessione dedicata alla logisttica e

al lavoro. Un intervento al vetriolo nel quale mette in fila « un PNRR scritto nella

più totale incompetenza in materia logistica» , un Paese che da sempre ha «

allocato male budget pubblici» e affetto da «incapacità a spendere bene le

risorse». In ultimo poi riguardo alla Diga Foranea di Genova, fiore all' occhiello della progettuaità genovese, Vettosi

commenta « un' opera che potrebbe anche servire » - ma il problema sono i tempi di realizzazione del PNRR. La

mancanza della cultura della logistica Spiega l' amministratore delegato di VSL Club che l a politica, a causa di questa

incompetenza in materia logistica, fino ad oggi ha prodotto «una visione settoriale non comprehensive» e «una

scarsa coerenza negli atti di gestione»- «Tale da generare inefficienza e budget allocati male a livello pubblico». « Il

PNRR ne è un riflesso» - rimarca - «è scritto da incompetenti totali di logistica , da chi non conosce le modalità di

trasporto tale da indurre ad una visione settoriale non comprehensive e scarsa coerenza negli atti di gestione. Aspetti

che generano inefficienza e budget allocati male a livello pubblico». E ancora citando Zeno D' Agostino : «In Italia

manca il software, mentre abbiamo l' hardware, ovvero non mancano le risorse finanziarie, queste le abbiamo ben

prima del PNRR, un esempio è "Connettere l' Itaia" del 2014 con 42 miliardi di euro stanziati. Ma i fondi li utilizziamo

malissimo» commenta. Diga Foranea di Genova E ancora «Nel PNRR la missione 2 prevede 24,7 miliardi stanziati,

ma sono risorse allocate malissimo, compreso il Fondo Complementare che alloca il 20% delle risorse nella Diga

Foranea di Genova - « un' opera che serve quasi a niente» - poi si corregge - «anzi un' opera che potrebbe anche

servire» - spiegando che il problema è nei tempi di realizzazione del PNRR: «Il fondo complementare alloca il 70%

delle risorse previste sul tema accessibilità e capacità porti (2,8 miliardi di euro) nei primi due anni . Significa che

renderemo i porti più capaci, piu accessibili e più congestionati , così i noli aumenteranno per

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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i prossimi cinque anni. Non è un cosa logica per chi capisce di logistica, si dovrebbe partire, al contrario, da

decongestionare l' inland e fare uscire le merci dai porti».

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Noli spot, stabili o in lieve crescita sulle principali rotte. Giù solo da Shanghai a Genova

Redazione

L' indice composito World Container di Drewry si attesta questa settimana a

9.192,50 dollari per Feu, superiore del 250% rispetto ad un anno fa L' indice

composito World Container di Drewry è rimasto stabile questa settimana a

9.192,50 dollari per container da 40 piedi (Feu), ma resta superiore del 250%

rispetto ad un anno fa. Le tariffe spot di trasporto container da Rotterdam -

New York hanno guadagnato il 2% (più 132 dollari) fino a raggiungere 6.255

dollari per Feu. Quelle da Los Angeles - Shanghai e da Shanghai - Los Angeles

sono cresciute invece dell' 1%, portandosi rispettivamente a 1.303 e 9.947

dollari per Feu. Solo sulla rotta Shanghai - Genova le tariffe spot sono scese

del 2% (meno 255) attestandosi a 12,438 dollari per Feu. Mentre le tariffe spot

da Shanghai - Rotterdam , Rotterdam - Shanghai , Shanghai - New York e New

York - Rotterdam si sono mantenute stabili rispetto alle settimane precedenti.

Drewry prevede che i tassi rimarranno stabili nella prossima settimana.

Ship Mag

Genova, Voltri
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La bettolina Punta Nera di Ciane si prepara a dire addio al porto di Genova (FOTO)

Ciane, la società del 'Gruppo Novella' (formalmente la controllante si chiama

So.Fi.Pa Srl) che svolge attività di bunkeraggio navale nei porti liguri, sembra

essere sul punto di finalizzare (se già non è stata portata a compimento) la

cessione di una delle sue più datate in flotta. Secondo quanto si apprende da

un avviso pubblico esposto dalla Capitaneria di porto di Catania, la società

Ciane ha infatti chiesto l' autorizzazione alla dismissione di bandiera della nave

Punta Nera "con procedura d' urgenza per vendita a società estera e iscrizione

in registro non comunitaro (Camerun)". Il non meglio identificato acquirente

prevede dunque di impiegare il mezzo in un porto dell' Africa occidentale.

Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY il prezzo di vendita dovrebbe

essere inferiore al mezzo milione di euro. Punta Nera è una bunkering tanker di

quasi 35 anni, da 1.500 tonnellate di portata lorda costruita nel 1986 dal

Cantiere Ferronavale San Bartolomeo di La Spezia. Lo stesso stabilimento

avevo costruito alcune altre bettoline simili ancora oggi in servizio per le

società Ciane, Anapo, Giuliana Bunkeraggi e Morfini. La decisione di cedere

questa nave da parte di Ciane non è stata confermata né spiegata dall' azienda

ma, oltre all' età anagrafica del mezzo, potrebbe avere inciso anche il fatto che la società concessionaria dell' attività

di bunkeraggio nel porto di Genova, dopo un 2020 da record in termini di carburante trasportato e fornito alle navi, nel

corso del 2021 ha visto calare il business e nel proprio bilancio preannunciava la possibilità di ridurre il personale

marittimo imbarcato a bordo della propria flotta. Ciane nel suo ultimo bilancio d' esercizio scriveva che nei primi mesi

del 2021 i volumi di bunker trasportati e forniti alle navi hanno mostrato 'percentuali impressionanti di caduta se

confrontati ai livelli di inizio 2020 ma addirittura evidenziano livelli largamente inferiori anche ai corrispondenti primi

mesi degli ultimi anni!'. Per questo l' azienda specificava quanto segue: 'Va quindi perseguita - è scritto nella relazione

al bilancio - un' indispensabile razionalizzazione dell' organico e dell' organizzazione del lavoro dei marittimi, affinché

ne venga contenuto l' eccessivo impatto sui costi'. I marittimi impiegati da Ciane erano finora una cinquantina

impiegati a bordo delle cinque bettoline, prossimamente destinate a scendere a quattro, che compongono la flotta.

N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Novella denuncia l' improduttività in cui versa il servizio di bunkeraggio nel porto di
Genova

Marco Novella, armatore al vertice della società So.Fi.Pa. e della controllata

Ciane, coglie l' occasione di un commento richiesto da SHIPPING ITALY a

proposito della vendita della bettolina Punta Nera per segnalare a voce alta le

inefficienza con cui la sua azienda è costretta a convivere nel porto di Genova.

"La Ciane sta effettivamente per vendere la m/c Punta Nera, la più datata delle

proprie cisterne adibite al servizio di bunkeraggio nei porti liguri e caratterizzata

ancora dall' essere a scafo singolo" spiega Novella. Aggiungendo inoltre che

"la vendita - in questo caso ad acquirenti europei, che intendono registrarla

sotto bandiera africana - si rende opportuna a motivo del grave stato di

improduttività in cui versa il servizio di bunkeraggio nel nostro porto, colpito

quest' anno da un marcato arretramento dei quantitativi trasportati ma già

segnato purtroppo da anni di pesanti criticità che hanno comportato ripetute

pesanti perdite economiche". Il numero uno di Ciane entra ancor più nel

dettaglio precisando che "la principale fra dette criticità è da individuare nell'

ormai insostenibile costo del lavoro marittimo che, al di là dell' indiscussa

professionalità del personale (interamente italiano ma che purtroppo non

accede a nessuna delle provvidenze riconosciute al personale anche straniero imbarcato su navi nazionali), risulta

appesantito dalle troppe ore richieste per effettuare un servizio caratterizzato da snervanti attese, sia per caricare le

bunkerine che per consegnare il bunker alle navi, con un conseguente sovradimensionato del numero di marittimi in

forza delle necessarie previsioni di più turni di lavoro". Necessaria, per queste ragioni, una razionalizzazione di costi:

"L' indifferibile riorganizzazione del lavoro a bordo richiede pertanto una riduzione del numero dei mezzi operativi, non

essendo neanche sicuro che l' eventuale processo di dismissione si fermi qui". Nei mesi scorsi SHIPPING ITALY

aveva già raccontato le difficoltà con cui Ciane si trova a dover operare nello scalo del capoluogo ligure

principalmente per quattro ragioni. La prima (si legge nel bilancio della società) è "la forte criticità nell' operare presso

due dei quatto depositi costieri di caricazione delle bettoline, cioè quelli situati nella calata Olii Minerali, che insieme

dispongono solo di due posti di ormeggio e caricazione a fronte dei tre o quattro che erano previsti dagli originari

piani dell' Autorità portuale'. A ciò si aggiungono poi 'gli orari di apertura dei depositi di bunker" (chiusi nei week end e

nei giorni festivi a differenza delle bettoline sempre operative). Ma 'tra le gravi conseguenze degli aspetti che

compongono la delicata situazione logistica del bunkeraggio genovese' quella che penalizza maggiormente Ciane 'è il

dilatarsi delle operazioni di caricazione, che si riflette sul tempo di lavoro degli equipaggi delle bettoline e sui

conseguenti costi'. Altro fattore critico infine è la 'precarietà dei punti di ormeggio delle bettoline' che si traduce in

inefficienze e aggravi di costi. Nicola Capuzzo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

Shipping Italy

Genova, Voltri
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QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Si arresta la discesa dei noli container (non quelli fra Shanghai e Genova)

Dopo alcune settimane, registra una battuta d' arresto la discesa dei noli medi

globali per le spedizioni via mare di container. L' ultimo Drewry Container Index

mostra infatti una situazione di piena stabilità, con le tariffe medie per l' invio di

box da 40 piedi che subiscono una variazione di soli due dollari rispetto alla

scorsa settimana (da 9.195 a 9.193 dollari). Continua nel suo calo - unica tra

tutte le tratte analizzate - solo la rotta Shanghai - Genova, sulla quale in media i

costi delle spedizioni risultano ancora in decremento del 2%, passando così in

media da 12.693 a 12.438 dollari, importo tuttora comunque superiore del

355% a quello di un anno fa. Pressoché stabili rimangono i prezzi delle rotte

Shanghai - Rotterdam (sulla quale l' invio di un container da 40 piedi costa ora

13.801 dollari), Rotterdam - Shanghai (1.580 dollari), Shanghai - New York

(12.718 dollari) e New York - Rotterdam (1.189 dollari). Riprendono invece

leggermente quota le tariffe delle rotte Shanghai - Los Angeles (da 9.857 a

9.947 dollari, +1%) e Los Angeles - Shanghai (da 1.288 a 1.303 dollari). Più

significativo ancora (+2%) l' incremento di costi della tratta Rotterdam - New

York, che passa da 6.123 a 6.255 dollari. Per la prossima settimana, la

previsione della società di analisi è di stabilità delle tariffe. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Crociere e spazi per la città: così Genova recupera il silos Hennebique / VIDEO

Genova - Via i lavori per la rigenerazione urbana dell' Hennebique, l' ex

silos granario del porto di Genova, in stato di abbandono da diversi anni.

"Abbiamo realizzato un prodotto immobiliare efficiente con ottimi risultati

sul ritorno dell' investimento" ha detto Cristian Vitali, ceo del gruppo che si

occupa della riqualificazione dell' edificio . "Vogliamo valorizzare le

caratteristiche storiche dell' Hennebique, ma abbiamo anche tenuto conto

della collocazione in cui è sorto" continua Vitali. Così le funzioni previste

sono molteplici. Hennebique, il gruppo Vitali: "Sarà un edificio a impatto

zero" Sarà un edificio a impatto zero: "Sarà una macchina domotica, con

alta sostenibilità sociale, economica e ambientale". Le funzioni: "Quattro

saranno le funzioni principali: il cuore è la torre centrale con il blue

innovation forum, con uffici che ospiterà la sede delle partecipate della

Regione. Ci sarà anche una sala per gli eventi. Poi il secondo terminal

crociere con un ampliamento della struttura esistente di Stazione Marittima.

Con loro abbiamo firmato un contratto di locazione a lungo termine. Terza

funzione: la parte ricettiva nelle ali laterali con un hotel 4 stelle "superior' e

infine la parte di residenze per studenti" spiega Vitali. Il termine dei lavori è previsto per la fine del 2023. Hennebique,

al via i cantieri per la riqualificazione Alla presentazione era presente anche Giovanni Toti, presidente della Regione

Liguria: 'È emozionante entrare in questo edificio, dove non avevo mai messo piede in sei anni di mandato da

presidente della Regione - ha affermato - nonostante sia una delle costruzioni più visibili del waterfront di Genova e

una delle più belle, che era stata lasciata in uno stato di abbandono. Oggi invertiamo questo destino e credo sia un

giorno felice per la Liguria. Questo percorso è iniziato tempo fa e dimostra quel modello Genova che non è stato

applicato solo al Ponte ma è più esteso e consiste nella capacità di collaborare per raggiungere obiettivi anche

complicati, come in questo caso trattandosi di un edificio vincolato e di grande valenza storica. Siamo di fronte ad un

esempio virtuoso di rigenerazione urbana, in cui si recupera e si costruisce sul costruito, senza aumentare cemento

ma ridando splendore ai gioielli del passato. Lo stiamo facendo un po' ovunque in questa città e anche in questo caso

Genova segna il benchmark delle migliori politiche di questo paese'. Cristian Vitali AD della Vitali Spa, con il plastico

dell' ex silos granario Hennebique 'Questo edificio ospiterà servizi che sono un ulteriore valore aggiunto rispetto al

recupero in sé, a partire dalla stazione crocieristica che si allarga con un maggiore impulso al ramo crociere del porto

di Genova, fino agli alberghi di cui abbiamo bisogno e agli uffici, di cui la città in espansione ha e avrà bisogno ancora

di più alla fine di questi anni di crescita - ha sottolineato Toti - È dunque un percorso virtuoso da tutti i punti di vista ed

è un momento di grande ottimismo: sono davvero contento perché non era scontato

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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arrivare qui oggi e in questi tempi. Qui ci siamo arrivati ed è segno che nel nostro Paese se semplifichiamo le leggi

è certamente meglio per tutti, ma anche con le leggi attuali, se ci sono imprenditori con il coraggio di fare e

amministrazioni che hanno voglia di accompagnarli e un po' di ottimismo, le cose si possono fare. Lo abbiamo fatto

col Ponte e lo stiamo facendo su tutto il territorio'.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Da inizio 2022 l' ÖBB Rail Cargo Group (RCG) collegherà il Vorarlberg con il territorio del
Lago di Costanza e dalla Svizzera arriverà ai porti di Genova e della Spezia

Ufficio stampa

Vorarlberg - A partire dall' inizio del 2022 con l' ÖBB Rail Cargo Group (RCG)

in espansione il Porto di Genova e il Porto della Spezia saranno collegati, per il

trasporto container, con la Svizzera e, attraverso la Svizzera, con l' Austria. Lo

hanno annunciato le stesse Ferrovie pubbliche austriache attraverso una nota di

ÖBB Rail Cargo Group nella quale si legge che sarà collegato 'il Vorarlberg con

il territorio del Lago di Costanza e con ulteriori collegamenti con il Belgio e l'

Italia' specificando poi che per Italia si devono intendere i due porti liguri. Da

tenere presente, per capire il significato di questo nuovo collegamento del

Porto della Spezia che la TransNET dell' RCG dispone di tanti collegamenti

TransFER che si estendono all' intero continente eurasiatico. E come si è visto

si aggiungerà il nuovo collegamento tra il Vorarlberg e la Svizzera orientale. In

futuro collegheremo tre volte alla settimana il terminal Wolfurt nell' ovest dell'

Austria sarà collegato, tre volte la settimana, con i terminal svizzeri di

Frenkendorf e Niederglatt. Attraverso questa partnership l' RCG si apre dunque

all' economia nella regione del Lago di Costanza non solo con maggiori

collegamenti con Rotterdam, bensì anche con il Belgio (porto di Anversa) e l'

Italia (porti di Genova e La Spezia).

Port Logistic Press

La Spezia
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Porto di Livorno, proclamato sciopero di 48 ore. Fermi anche gli scali della provincia

Redazione

Indetto da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti per le giornate di giovedì 18 e venerdì

19 novembre Livorno - Sciopero ininterrotto di 48 ore dei lavoratori dei porti di

Livorno e della provincia proclamato Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti per le

giornate di giovedì 18 e venerdì 19 novembre. Il secondo giorno sarà fatto un

corteo nel centro di Livorno. La decisione, spiegano i sindacati, è stata presa

unitariamente al termine del ciclo di assemblee con i lavoratori svolte dal 30

ottobre all' 8 novembre. "La mobilitazione - si legge nel comunicato - nasce per

chiedere maggiore sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, contenimento del

lavoro straordinario e superamento del precariato, riconoscimento del lavoro

usurante per il lavoro portuale, stop all' autoproduzione (il disegno di legge

Concorrenza rischia infatti di spalancare le porte a questa pratica cara agli

armatori) e per denunciare la mancata proroga nel decreto legge Infrastrutture

dei sostegni alla portualità per l' anno 2022.

Ship Mag

Livorno
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Autorità portuale: dai partiti coro di no a Musso, Giovannini accetta Garofalo, l' ex
presidente di Messina verso Ancona

ANCONA - Fumata bianca su Molo Santa Maria: è quello dell' ingegner

Vincenzo Garofalo il nome estratto dal cilindro per la presidenza dell' Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico centrale. L' accelerata è arrivata ieri

mattina durante una video call tra il ministro alle Infrastrutture Enrico Giovannini

ed i governatori di Marche ed Abruzzo. Acquaroli e Marsilio hanno insistito sul

candidato messinese andando contro l' ultima idea del ministro (il docente di

Unige Musso). Hanno fatto leva su un' ampia convergenza politica (da Fratelli

d' Italia al Pd, dalla Lega al Movimento 5 stelle) ed il titolare del dicastero si è

preso un tempo di riflessione ragionevolmente breve prima di ufficializzare la

nomina. Il caso Africano Dopo l' incidente diplomatico consumatosi intorno a

Matteo Africano - bocciato in commissione Trasporti del Senato e caduto sotto

il fuoco incrociato dei partiti - questa volta vuole essere certo che tutto fili liscio.

Affondata quindi l' ipotesi-Musso, messa sul tavolo nel weekend dal ministro

ma poco gradita ai partiti (Pd contro, Lega perplessa). Che Garofalo potesse

essere la persona giusta era una convinzione maturata in tempi non sospetti

dallo stesso Acquaroli, diciamo alla fine dell ' estate, dopo un primo

innamoramento per Musso (nome avanzato da Baldassarri). La primogenitura di Acquaroli Quando, a settembre

Giovannini propose il contrammiraglio Enrico Moretti, fu proprio il governatore a fare il nome di Garofalo, poiché era l'

unico ad aver già ricoperto l' incarico di presidente di Autorità portuale, a Messina - Milazzo. Oltre alla competenza,

dalla sua anche buone referenze sulle sue capacità relazionali, essendo stato parlamentare prima in quota Partito

delle libertà, poi in Ncd. Il numero uno di Palazzo Raffaello lo aveva anche personalmente sondato per accertarsi che

fosse disponibile a spostarsi ad Ancona, perché il territorio ha bisogno di un presidente full time. Lo scatto avvenuto

tra lunedì e martedì lo hanno maturato la Lega - che per questa partita ha messo in campo l' uomo dei porti, Rixi - ed il

Pd (con Serracchiani, Delrio e Gariglia), il cui apporto è stato cruciale per arrivare dal ministro con un fronte unico e

convinto. Lo stallo terribile Dopo i tentativi dem di spingere sulla nomina di Moretti ed il silenzio della Lega, il tutto si

era arenato in uno stallo per uscire dal quale Giovannini ha avanzato, lunedì, il nome di Musso. Ipotesi che però ha

avuto come conseguenza solo una levata di scudi: i gruppi parlamentari (in particolare di Pd e Lega, ma anche di FdI

e M5s), hanno iniziato a cercare una mediazione per evitare che una persona di altissimo profilo come Musso - ma

anche con tanti impegni - venisse scelto con scarsa condivisione dei partiti. Già tra martedì e mercoledì si è arrivati

ad una quadra, con il Pd pronto ad accettare Garofalo e la Lega - che avrebbe apprezzato Moretti, ma non Musso -

disposta ad allinearsi. Dal canto loro, i 5 stelle volevano una figura con uno standing più alto di Africano, e così sono

stati
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accontentati. Creato un fronte politico compatto, l' ostacolo che si poneva era superare l' arrabbiatura del ministro,

dato per molto scocciato dalla situazione di Ancona e senza alternative di fronte ad un' eventuale figuraccia come

quella consumatasi qualche mese fa su Africano. Ieri mattina, invece, durante la video call, si è presa una decisione in

tempi ragionevolmente brevi. Giovannini ha chiesto se veramente ci fosse convergenza dei partiti su quest' ultimo

nome ed i due presidenti di Regione hanno assicurato il fronte compatto. L' iter parlamentare Una volta che il ministro,

d' intesa con i governatori, avrà ufficializzato l' indicazione di Garofalo, ripartirà l' ier che passa per le audizioni ed il

voto nelle commissioni Trasporti di Camera e Senato. A quel punto, sperando che questa volta si riesca a chiudere il

cerchio, verrà ratificata la sua nomina. E, contestualmente si aprirà la partita del segretario, foriera probabilmente di

ulteriori conflitti: il porto di Ancona ha preteso che sia un tecnico di fiducia del presidente e non una scelta dai partiti,

come si era ventilato. Ma per questo ci sarà tempo. © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Porrello (M5S): "Approvato Odg per una linea ferroviaria diretta tra porto Civitavecchia e
aeroporto Fiumicino"

CIVITAVECCHIA - "Grazie a un Ordine del Giorno che ho presentato e che l'

aula del Consiglio ha approvato ieri, abbiamo impegnato la Giunta a realizzare

una linea ferroviaria diretta tra il porto di  Civitavecchia e l ' aeroporto di

Fiumic ino".  Lo dichiara Devid Porre l lo,  Consig l iere M5S Lazio e

Vicepresidente del Consiglio Regionale. "Il nuovo collegamento - continua il

pentastellato - contribuirà alla ripresa economica del porto che da sempre

costituisce il fulcro di un sistema logistico, inserendosi in un potenziale

corridoio che unisce i Balcani alla Spagna. Civitavecchia è uno dei principali

porti crocieristici del Mediterraneo che ogni anno movimenta 2,6 milioni di

passeggeri e che per questo bisogna valorizzare. Grazie alla nuova ferrovia la

mobilità sarà semplificata, permettendo così un maggior afflusso di turisti e una

valorizzazione del settore marino e marit t imo". ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Delegazione della Finlandia in visita al porto di Civitavecchia

Musolino: "Importante momento di confronto su temi come la transizione

ecologica e lo sviluppo sostenibile, sulla rete Ten-T e sulla possibilità di

sviluppare rapporti commerciali tra i due Paesi" Condividi CIVITAVECCHIA -

Visita nel porto di Civitavecchia dei membri della Commissione Trasporti e

Comunicazioni del Parlamento finlandese, presieduta da Suna Kymäläinen, e

dell' ambasciatrice della Finlandia a Roma, Pia Rantala-Engberg. A ricevere la

delegazione finnica, il presidente dell' AdSP, Pino Musolino, che ha voluto

rimarcare come la Finlandia sia "un Paese all' avanguardia nello sviluppo di

tecnologie digitali efficienti e sicure, intelligenti e sostenibili". "Stabilire

importanti relazioni, sia istituzionali che imprenditoriali - ha aggiunto Musolino -

non può che rappresentare un importante fattore di crescita commerciale per il

network laziale e, in primis, per il porto di Roma che, inserito nelle reti Ten-t dell'

Unione Europea, svolge un ruolo importante per la connettività dell' UE,

principalmente proprio nel corridoio Scan-Med, che unisce Nord e Sud'. Sotto

questo punto di vista, Musolino ha sottolineato come 'l' Europa sia una grande

casa con due porte principali, una a nord e l' altra a sud. Non, quindi, una casa

con una porta principale e una di servizio. E tale considerazione è ancor più forte oggi che il Mediterraneo è ritornato

centrale negli scambi e con l' Africa, che nel prossimo secolo sarà il continente che più crescerà rispetto agli altri.

Oggi è più che mai necessario avere una visione, una strategia e la capacità di implementare. Per questo, stiamo

lavorando per creare il porto del futuro in linea con i dettami europei sullo sviluppo sostenibile e sulla logistica

integrata. E attraverso la collaborazione con Paesi all' avanguardia come la Finlandia, questo salto ecologico al

servizio dell' Europa potrà realizzarsi. Non c' è più tempo. Bisogna agire'. Il presidente Musolino ha poi evidenziato

come il porto di Civitavecchia abbia dimostrato, con il primato mondiale delle crociere nel 2021, che si può fare

industria crocieristica protetta in epoca covid. 'Aver lavorato per far ripartire questo settore era fondamentale per

aiutare una filiera economica che serve a tutti. Ma non basta essere il primo porto crocieristico in Italia e fra i primi

cinque al mondo. Il covid ci ha insegnato che può bastare un virus per distruggere un' economia che soltanto per noi

vale 500 milioni euro. È necessario diversificare i traffici e trasformare il porto di Roma in uno scalo multipurpose. E

la posizione strategica e centrale di Civitavecchia in Italia e nel Mediterraneo ci permette di puntare a sviluppare

anche aspetti più commerciali', ha concluso. Dal canto suo, la presidente della Commissione parlamentare, Suna

Kymalainen si è detta soddisfatta di aver constatato il grado di collaborazione, fortemente propositiva, del presidente

Musolino e dell' ente portuale che rappresenta. 'Per noi - ha aggiunto - il tema della transizione ecologica e della

digitalizzazione sono molto importanti e sono lieta che ci sia convergenza sulla volontà di
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collaborare in tali settori. Abbiamo constatato che l' AdSP ha già piani positivi in corso per il futuro e spero che tale

incontro sia solo un inizio, anzi un ulteriore proseguimento, del discorso già avviato con il nostro ambasciatore e che

possiamo arrivare ad una collaborazione che dia presto i suoi frutti'.
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Visita nel porto di Civitavecchia della Commissione parlamentare Trasporti e
Comunicazioni della Finlandia e dell' ambasciatrice in Italia

Musolino: "Importante momento di confronto su temi come la transizione

ecologica e lo sviluppo sostenibile, sulla rete Ten-T e sulla possibilità di

sviluppare rapporti commerciali tra i due Paesi" Civitavecchia - Visita nel porto

di Civitavecchia dei membri della Commissione Trasporti e Comunicazioni del

Parlamento finlandese, presieduta da Suna Kymäläinen, e dell' ambasciatrice

della Finlandia a Roma, Pia Rantala-Engberg. A ricevere la delegazione finnica,

il presidente dell' AdSP, Pino Musolino, che ha voluto rimarcare come la

Finlandia sia "un Paese all' avanguardia nello sviluppo di tecnologie digitali

efficienti e sicure, intelligenti e sostenibili". "Stabilire importanti relazioni, sia

istituzionali che imprenditoriali - ha aggiunto Musolino - non può che

rappresentare un importante fattore di crescita commerciale per il network

laziale e, in primis, per il porto di Roma che, inserito nelle reti Ten-t dell' Unione

Europea, svolge un ruolo importante per la connettività dell' UE, principalmente

proprio nel corridoio Scan-Med, che unisce Nord e Sud'. Sotto questo punto di

vista, Musolino ha sottolineato come 'l' Europa sia una grande casa con due

porte principali, una a nord e l' altra a sud. Non, quindi, una casa con una porta

principale e una di servizio. E tale considerazione è ancor più forte oggi che il Mediterraneo è ritornato centrale negli

scambi e con l' Africa, che nel prossimo secolo sarà il continente che più crescerà rispetto agli altri. Oggi è più che

mai necessario avere una visione, una strategia e la capacità di implementare. Per questo, stiamo lavorando per

creare il porto del futuro in linea con i dettami europei sullo sviluppo sostenibile e sulla logistica integrata. E attraverso

la collaborazione con Paesi all' avanguardia come la Finlandia, questo salto ecologico al servizio dell' Europa potrà

realizzarsi. Non c' è più tempo. Bisogna agire'. Il presidente Musolino ha poi evidenziato come il porto d i

Civitavecchia abbia dimostrato, con il primato mondiale delle crociere nel 2021, che si può fare industria crocieristica

protetta in epoca covid. 'Aver lavorato per far ripartire questo settore era fondamentale per aiutare una filiera

economica che serve a tutti. Ma non basta essere il primo porto crocieristico in Italia e fra i primi cinque al mondo. Il

covid ci ha insegnato che può bastare un virus per distruggere un' economia che soltanto per noi vale 500 milioni

euro. È necessario diversificare i traffici e trasformare il porto di Roma in uno scalo multipurpose. E la posizione

strategica e centrale di Civitavecchia in Italia e nel Mediterraneo ci permette di puntare a sviluppare anche aspetti più

commerciali', ha concluso. Dal canto suo, la presidente della Commissione parlamentare, Suna Kymalainen si è detta

soddisfatta di aver constatato il grado di collaborazione, fortemente propositiva, del presidente Musolino e dell' ente

portuale che rappresenta. 'Per noi - ha aggiunto - il tema della transizione ecologica e della digitalizzazione sono

molto importanti e sono
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lieta che ci sia convergenza sulla volontà di collaborare in tali settori. Abbiamo constatato che l' AdSP ha già piani

positivi in corso per il futuro e spero che tale incontro sia solo un inizio, anzi un ulteriore proseguimento, del discorso

già avviato con il nostro ambasciatore e che possiamo arrivare ad una collaborazione che dia presto i suoi frutti'.
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Nel terzo trimestre il traffico delle merci nel porto di Civitavecchia è aumentato del +17,8%

Ripresa dei crocieristi (226mila passeggeri), anche se questo ramo d' attività

accusa un calo del -77,2% sul 2019 Nel terzo trimestre di quest' anno il porto di

Civitavecchia ha movimentato 2,64 milioni di tonnellate di merci, con un

incremento del +17,8% sul corrispondente periodo del 2020 e con un aumento

del +8,1% sul terzo trimestre dell' anno pre-pandemia 2019 (quando i volumi

avevano tuttavia accusato una flessione del -18,1% sullo stesso periodo dell'

anno precedente). Più sostenuta la crescita del flusso di merci allo sbarco che

è ammontato a 1,70 milioni di tonnellate, in rialzo del +22,8% sul terzo trimestre

2020 e del +10,4% sul terzo trimestre 2019. Le merci all' imbarco hanno

totalizzato 942mila tonnellate, con una progressione del +9,8% sul terzo

trimestre dello scorso anno e del +4,2% sul terzo trimestre del 2019. Il solo

traffico totale delle merci varie si è attestato a 1,82 milioni di tonnellate, volume

che risulta superiore a quello del terzo trimestre del 2020 (+11,8%) e analogo a

quello dello stesso periodo del 2019 (-0,1%) ed è costituto da 1,59 milioni di

tonnellate di rotabili (rispettivamente +14,5% e -2,7%) e da 227mila tonnellate

di merci in container (-1,9% e +23,6%). Le rinfuse solide sono state pari

globalmente a 579mila tonnellate, in crescita sia sul terzo trimestre del 2020 (+24,1%) che sullo stesso trimestre del

2019 (+36,4%), di cui 468mila tonnellate di carbone (rispettivamente +22,4% e +30,1%), 68mila tonnellate di prodotti

metallurgici (+34,7% e +142,5%) e 38mila tonnellate di altre rinfuse secche (+57,3% e +37,8%). Nel settore delle

rinfuse liquide sono state movimentate 248mila tonnellate di carichi (rispettivamente +63,6% e +22,1%) costituiti

principalmente da prodotti petroliferi raffinati. Nel terzo trimestre di quest' anno il traffico crocieristico ha segnato una

ripresa con 226mila passeggeri movimentati rispetto a 9mila nello stesso periodo del 2020, anche se risulta ancora

notevolmente inferiore (-77,2%) a quello registrato nel periodo luglio-settembre del 2019. Il traffico dei passeggeri dei

servizi marittimi di linea è stato di 791mila unità, con un incremento del +19,2% sul terzo trimestre del 2020 e un calo

del -24,8% sul terzo trimestre del 2019.
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Cold ironing: raddoppiano i fondi per lo scalo

Aumentano i fondi per il porto di Civitavecchia, destinati al cold ironing, per

consentire a infrastrutture e attività portuali di garantire la fornitura di energia

elettrica da terra durante le fasi di ormeggio. Come riportato infatti dal Sole

24Ore, i finanziamenti per i "porti verdi", oltre ad essere previsti nel Piano

nazionale di ripresa e resilienza, sono compresi anche tra il Recovery Plan e il

Fondo complementare. Proprio in quest' ultimo sono inseriti ben 700 milioni per

l' elettrificazione delle banchine, da qui al 2026. Nell' ambito del Recovery Plan,

invece, il cold ironing sarà oggetto di un piano nazionale che sarà sviluppato

dal Mims in collaborazione con il ministero della Transizione ecologica, atteso

entro la fine dell' anno. I 40 milioni che ha giugno il Mims aveva stanziato per il

cold ironing nello scalo cittadino - compresi nei 120 milioni del fondo

complementare al Pnrr - diventeranno quindi 80, con il Governo intenzionato a

perseguire la strada green. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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de Crescenzo (Confetra Mezzogiorno): "Assetto logistico e questione meridionale"

11 Nov, 2021 L' assetto logistico e la questione meridionale - Domenico de

Crescenzo, coordinatore della Confetra Mezzogiorno interviene con alcune

riflessioni sul futuro di Napoli e del Mezzogiorno . «La logistica costituisce il

vettore della modernizzazione» - scrive il coordinatore della Confetra

Mezzogiorno - «Senza il suo apporto decisivo la globalizzazione non si

sarebbe potuta determinare nelle forme che conosciamo, con processi di

delocalizzazione così intensi e spinti. Siamo passati, nel breve volgere di due

decenni, dalla prevalenza della logica distrettuale, con unità produttive

connesse entro un perimetro geograficamente limitato, alla fabbrica mondo, un

reticolo di relazioni tra clienti e fornitori su scala globale. La logistica è stata il

tessuto connettivo della globalizzazione ed il fattore strategico di vantaggio

competitivo che ha trasformato la gerarchia delle concorrenza tra industrie e

territori. Mentre prima la logistica era una funzione servente della produzione,

essa ha costituito il vettore principale della modernizzazione. Noi non l'

abbiamo compreso, in Italia e nel Mezzogiorno in particolare. Abbiamo creduto

di poter mantenere le nostre posizioni di vantaggio competitivo indugiando su

un modello industriale che non poteva tenere rispetto ai cambiamenti imposti dalla logica emergente dei mercati, che

era caratterizzata dalla costruzione delle catene globali del valore. Ci siamo arroccati nella conservazione dello

stereotipo distrettuale della piccola e media impresa, quando nel mondo tornavano a comandare le grande aziende

multinazionali. Sono oltre 140.000 le grandi conglomerate che guidano i processi di riconfigurazione dei mercati, e

che dettano legge nella articolazione delle catene globali del valore, attraverso uno spietato meccanismo di

concorrenza interna tra fornitori che schiaccia i margini di profitto delle piccole e medie imprese per allargare i margini

di profitto alla piramide alta della organizzazione produttiva. La logistica costituisce il mastice delle catene globali del

valore e rappresenta l' arte più avanzata del processo di produzione. La Germania ha perfettamente compreso le

linee di tendenza che andavano maturando, e di conseguenza ha investito nella logistica, nella ricerca e sviluppo , nell'

economia della conoscenza. Noi ci siamo invece attardati sulla difesa delle aziende in crisi, abbiamo preferito

cristallizzare un modello di sviluppo ormai inadeguato, e ci siamo adagiato su un plateau di stagnazione della

ricchezza prodotta e della produttività totale dei fattori. Non abbiamo capito che le infrastrutture e le connessioni

erano il crocevia della trasformazione, e che l' economia dei trasporti era diventata geopolitica e geostrategia. La

discussione si è fermata sulle singole opere infrastrutturali, senza un disegno di sistema. Se non si comprende dove

si vuole andare, inevitabilmente non si capisce di quali infrastrutture abbiano bisogno. Il Mezzogiorno ha così da un

lato perso la presenza delle grandi aziende pubbliche nei settori di base (chimica e siderurgia), ha perso l' intervento

straordinario,
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ed è rimasto senza bussola strategica, privando anche l' Italia di una direzione di marcia. Il Mediterraneo non è

soltanto il nostro orizzonte, ma anche la prospettiva necessaria dell' Europa. Abbiamo perso quella bussola, quando,

a fine degli anni Ottanta del secolo passato, l' asse comunitario si è spostato ad est, per effetto della riunificazione

tedesca, mentre il Mediterraneo è restato solo il mare delle migrazioni. Intanto prima la Cina, con l' acquisizione del

porto del Pireo e la costruzione delle infrastrutture in Nord Africa, e poi la Turchia e la Russia, con la presenza militare

nel Mare Nostrum, ci hanno ricordato che il Mediterraneo è il cuore strategico delle connessioni, che concentra oltre

un quarto del traffico marittimo mondiale. L' Europa ancora non sta reagendo con un proprio strategia, ed anche il

Next Generation EU rischia di essere, da questo punto di vista, un passaggio a vuoto. Nel regolamento che ha

istituito il Recovery Fund era prevista la possibilità che diversi Paesi europei potessero presentare progetti congiunti

di interesse comune. Non è successo, ne' per il Mediterraneo ne' per altro tema. Siano ancora una Europa che è

sommatoria di Stati e non una federazione di popoli. Proprio sulla logistica e sulla prospettiva mediterranea su gioca

un pezzo di futuro decisivo dell' Europa. In questo contesto il Mezzogiorno può giocare un ruolo significativo; con Le

ZES che possono diventare un' opportunità. Lo snellimento delle procedure autorizzative previste all' interno delle

ZES, tempi celeri e soprattutto certi nell' ottenimento delle autorizzazioni sono alcune delle condizioni basilari sulle

quali costruire un percorso di "appetibilità" economica delle realtà portuali del Mezzogiorno; a partire dai suoi porti. Gli

scali marittimi infatti costituiscono la cerniera delle cerniere, perché connettono i trasporti di lunga percorrenza con il

corto raggio e con il territorio. Visto che siamo a Napoli, utilizziamo l' esempio del nostro porto per svolgere qualche

considerazione di carattere generale Il porto di Napoli è la macchina industriale e logistica più rilevante della Regione,

deve essere soggetto produttivo di strategie economiche. Con la pandemia questo fenomeno è ancora più visibile:la

logistica è stata la cerniera vitale della resilienza, ed oggi è il cuore pulsante della possibile ripresa. I cicli della politica

sono in Italia parabole di lunghissimo periodo, incompatibili con i tempi del mercato. È bastata una nave incagliata nel

Canale di Suez per mandate in tilt il sistema logistico internazionale. Viaggiamo con uno stock di prodotti che hanno

una durata massima di cinque giorni, e dobbiamo sincronizzate i nostri orologi in questo breve lasso di tempo.

Viviamo una realtà logistica italiana a rimorchio, in quanto non possediamo player nazionali di dimensione europea e

mondiale. Nel nostro stesso Paese, se prendiamo la graduatoria dei primi 10 operatori logistici che operano in Italia,

sono due sono italiani, e si collocano al sesto ed all' ottavo posto della classifica. Gli altri sono tutte multinazionali

della logistica, che governano il nostro ciclo logistico, anche perché la nostra industria vende prevalentemente franco

fabbrica, assegnando la gestione del valore aggiunto logistico agli operatori internazionali. Prima ancor di occuparci

delle infrastrutture, che pure sono importanti, dovremmo mettere in campo una politica industriale della logistica, che è

stata parte fondativa della strategia tedesca di rafforzamento della competitività, attraverso le acquisizioni di DHL e di

Shenker da parte rispettivamente delle poste
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e delle ferrovie tedesche. Un paese che non dispone di una rete di connessioni e di servizi di collegamento

competitivi per il tessuto industriale perde la sua battaglia ancora prima di combatterla. Incentivare l' industria italiana

ad utilizzare la vendita franco destino e lavorare per il consolidamento di attori logistici nazionali competitivi sui

mercati internazionali costituiscono due assi strategici di intervento. Senza un modello di politica industriale della

logistica lo sforzo di potenziamento delle Infrastrutture sarà solo parziale è destinato a non consolidare tutti i benefici

possibili per il tessuto economico. Quanto agli investimenti sulle reti si continua ad inseguire la nostra arretratezza,

piuttosto che progettare il nostro futuro. I nodi della rete vannointerconnessi in modo efficiente per favorire l'

intermodalita' e la qualità delle infrastrutture deve essere tale da migliorare la struttura di costo. Pensiamo al rapporto

tra porti e rete ferroviaria, che ancora oggi è appesantito dal costo delle manovre, e dai limiti di portata della rete

nazionale, che non consente nel Mezzogiorno nemmeno l' esercizio di treni con 750 metro di lunghezza, mentre oggi

in Europa, ma in parte anche nel Nord Italia, viaggiano convogli superiori ai 2.000 metri, con effetti facilmente

immaginabili sulla struttura del costo per tonnellata trasportata. Non tenere la barra dritta sulla programmazione decisa

è una delle malattie italiche: si ricomincia sempre d' accapo, e così si realizza davvero poco, considerati tutti gli altri

vincoli che pure ora in parte sono stati rimossi. Continuiamo a esercitare un atteggiamento dove c' è sempre tutto da

rifare. Così si perde solo del gran tempo, ed i nostri porti sono la fotografia di un museo di archeologia industriale.

Intanto il mondo procede a tappe forzate, soprattutto verso la digitalizzazione: ormai la blockchain non è una

aspirazione ma una realtà, che consente di risparmiare almeno il 15% dei costi amministrativi e burocratici dei

trasporti. I porti italiani sono nati nel cuore delle città, verrebbe da dire. Ma è una affermazione sbagliata: sono le città

ad essere nate attorno al porto. Già questa precisazione conferma il dialogo storicamente difficile che si è instaurato

tra gli scali marittimi ed i centri urbani. La lotta si è svolta sostanzialmente attorno alla occupazione ed al presidio degli

spazi, sostanzialmente replicando nel tempo la sindrome del Muro di Berlino. Le moderne tecnologie ci consentono

oggi di ricorrere facilmente ad uno sguardo dall' alto, utilizzando un drone. E allora la visione diventa inevitabilmente

unitaria, e consente di elaborare qualche proposta capace di guardare avanti, verso il futuro. Gli indicatori economici

ci segnalano,al netto del Covid-19,un calo del PIL del Mezzogiorno del 6% negli ultimi 10 anni a fronte di una crescita

del paese del 2.4% e di una media europea del 11.7%. Purtroppo l' evidente marginalizzazione del Sud del Paese è

testimoniata, da alcune cifre drammatiche che citiamo a titolo esemplificativo e non esaustivo: -Tasso di

disoccupazione al 18% che continua a crescere. -Percentuale di NEET(non occupati né in formazione) al 33% contro

il 22% del resto del paese. -Costo del denaro per le aziende del Mezzogiorno è del 50% piu' alto rispetto al resto del

paese. Non c' è piu' tempo per i proclami,bisogna agire senza indugio. L' evidente carenza infrastrutturale è uno dei

maggiori freni a qualsiasi politica di sviluppo,occorre ripensare integralmente alle infrastrutture in una logica di vera e

propria politica industriale. Conclude de Crescenzo «Il

Corriere Marittimo

Napoli
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nostro evento Agorà, a cui partecipano esponenti di spicco del mondo politico, universitario e tecnico, ci auguriamo

che dia degli spunti e delle idee per il miglioramento del nostro amato mezzogiorno».

Corriere Marittimo

Napoli
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Adsp Bari convince Anac: affossata la nomina in Comitato del Comune di Brindisi

I rapporti fra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale e il

Comune di Brindisi sono da anni difficoltosi e ora hanno trovato un nuovo

campo di scontro. Pochi giorni fa, infatti, Anac ha condiviso la tesi dell' ente

portuale sull' inconferibilità dell' incarico di membro del Comitato di Gestione

dell' Adsp assegnato dal sindaco Riccardo Rossi a Donato Caiulo a luglio,

ultimo atto di una procedura trascinatasi da quasi un anno e fin dalle origini

rappresentativa della tensione esistenti. Fu infatti alla fine di novembre che l'

allora rappresentante del Comune Alfredo Lonoce si dimise , in polemica con le

disposizioni assegnategli dalla stessa amministrazione municipale, a suo dire

autolesioniste. Il tutto a pochi giorni dalla sentenza con cui il Consiglio di Stato,

ribaltando il precedente verdetto del Tar, accolse le ragioni dell' Adsp in un

acceso contenzioso col Comune (contenzioso che ha avuto anche cascami

penali per il presidente dell' ente portuale Ugo Patroni Griffi e per i l  suo

dirigente Francesco Di Leverano), sancendo, fra l' altro la non subalternità del

Piano Regolatore Portuale ai Piani Urbanistici del Comune. Un principio

'esaltato' dal Dl Infrastrutture appena divenuto legge, che ha stabilito come d'

ora innanzi il Prp rappresenti 'l' unico strumento di pianificazione e di governo del territorio nel proprio perimetro di

competenza' ed espunto l' obbligo di non contrasto con gli strumenti urbanistici. Il Comitato ha proseguito intanto in

prorogatio fino alla nomina di Caiulo. Evidentemente non gradita all' Adsp, che contattò immediatamente l' Anac

sottoponendole questione di inconferibilità in capo all' ingegnere oltre che di conflitto di interessi. Quest' ultimo

supportato da quattro motivi: il fratello di Caiulo, avvocato, ha diversi contenziosi aperti con l' ente; Caiulo fece causa

all' ente (rinunciando poi in sede di appello) in merito alla procedura che portò alla nomina a dirigente del

summenzionato Di Leverano; 'potenziale conflittualità' fra i due per questo trascorso; 'Caiulo ha espresso più volte

valutazioni negative su specifiche opere ed interventi programmati dall' ente' e oggetto delle convenzioni che l' ente ha

con Sogesid. Sogesid è una società di ingegneria del Ministero dell' Economia e delle Finanze, in house dei Ministeri

di Infrastrutture e Mobilità Sostenibili e di Transizione Ecologica, che dal 2018 annovera Caiulo fra i consulenti, con un

rapporto quinquennale 'con corrispettivo su base annua di 42.000 euro' riferisce Anac. Ed è proprio in ragione della

'stabilità' di questo rapporto e della 'continuità/stabilità temporale' dei rapporti fra l' Adsp e Sogesid (per cui il rapporto

con l' ente portuale, rileva Anac, vale il 7% del volume d' affari) che l' Anac, competente in materia, ha stabilito la

configurazione di inconferibilità (rilevando in parallelo la propria non competenza sui temi di conflitto di interesse). E

questo malgrado Rossi, nell' ambito dell' interscambio con Anac, avesse evidenziato come il contratto fra Sogesid e

Caiulo fosse finanziato da fondi sociali
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europei legati a ben precisi progetti: 'Nessuna inconferibilità è ravvisabile, nemmeno in astratto, non potendo il

Caiulo occuparsi, come asserisce Adsp Mam, nemmeno potenzialmente di Via (Valutazione di impatto ambientale),

Vas (Valutazione ambientale strategica), Vinca (Valutazione di incidenza ambientale) nei procedimenti dei piani

regolatori di brindisi e Manfredonia in qualità di preposto Sogesid cui l' Adsp ha conferito l' incarico'. A nulla è valsa

neppure la considerazione di Rossi che il rilievo di inconferibilità avrebbe altre ricadute, 'perché è abbastanza diffuso il

fenomeno di componenti dei Comitati di Gestione docenti universitari di atenei convenzionati e/o in collaborazione

contrattuale con l' Adsp che li ha nominati'. L' Anac, che nel 2016 peraltro (ma allora il presidente era Raffaele

Cantone, oggi Giuseppe Busia) non considerò inconferibile il mandato presidenziale di Patroni Griffi malgrado da

avvocato vantasse un lungo rapporto professionale e consulenziale con l' ente portuale, ha tirato dritto e bocciato

Caiulo: Patroni Griffi segna un altro punto su Rossi, ricorso (potenziale) permettendo. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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'WE SALUTE YOU!': con l' ultima toccata della MSC SEASIDE si chiude la stagione
crocieristica 2021 del porto di Taranto

PORTO DI TARANTO- Si è svolta ieri pomeriggio, presso il Molo San Cataldo

del porto di Taranto, la cerimonia di chiusura della stagione crocieristica 2021,

organizzata dall' AdSP del Mar Ionio in collaborazione con il Comune di

Taranto e la Taranto Cruise Port. Giochi di luci, suoni ed acqua hanno regalato

ai crocieristi a bordo della maestosa MSC Seaside un' inedita farewell

ceremony che ha 'acceso' la banchina del Molo San Cataldo offrendo uno

spettacolo unico alla città portuale di Taranto. Un fascio di luci colorate si è,

infatti, alzato lungo la banchina per accompagnare, a ritmo di musica, le

operazioni di disormeggio della smart-ship della prestigiosa compagnia

internazionale di navigazione MSC Crociere in occasione del suo 28°ed ultimo

scalo nel porto jonico. 'We salute you!': sulle note rock degli AC/DC la nave ha

lasciato lo scalo di Taranto illuminando il suggestivo skyline in Mar Grande

insieme ai giochi d' acqua che i rimorchiatori del porto hanno realizzato in

segno di saluto all' ultima nave da crociera della stagione. Con l' ultimo approdo

nel capoluogo jonico da parte della MSC Seaside, si conclude ufficialmente

una stagione crocieristica di particolare successo per il porto di Taranto che,

nell' anno in corso, ha registrato numeri da record. Nel corso del 2021, Taranto 'a destination beyond your imagination'

è stata protagonista della scena crocieristica nazionale e Mediterranea, aprendo nuove strade per lo sviluppo del

territorio anche come meta turistica d' eccellenza. La stagione 2022 prenderà il via nel Porto di Taranto a partire dal

prossimo mese di marzo, con ben 9 diverse compagnie di navigazione e circa 50 approdi già confermati, inclusi quelli

della MSC Crociere che, con la 'MSC Splendida', ha garantito la propria presenza nello scalo anche nella prossima

annualità. 'Il 'rock port' di Taranto - afferma il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - regala il suo

personale ringraziamento ed arrivederci alla MSC con entusiasmo, colori ed energia, elementi che hanno

caratterizzato lo spirito di accoglienza della città portuale di Taranto da maggio sino ad oggi. E' stata una stagione

importante che ha permesso al porto di Taranto di affermarsi come destinazione crocieristica di spicco nel contesto

internazionale della cruise industry. Le conferme ad oggi ricevute per le prossime annualità sono il risultato del grande

lavoro di collaborazione avviato con l' Amministrazione comunale e con gli attori del territorio. Taranto ha saputo

valorizzare al meglio i propri asset anche come destinazione turistica in grado di offrire servizi di qualità oltre che una

varietà incredibile di escursioni anche a carattere esclusivo '. «Oggi chiudiamo una stagione esaltante - le

Il Nautilus

Taranto
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parole del sindaco Rinaldo Melucci -, con la consapevolezza che Taranto ha conquistato un posto di assoluto rilievo

nel panorama croceristico continentale. Siamo nella top 10 dei porti italiani per numero di passeggeri, tra i primi 20 nel

Mediterraneo, nel 2022 confermeremo e miglioreremo questo trend, restituendo al porto di Taranto quella dimensione

turistica che le è stata negata per troppo tempo. I numeri di questi sei mesi di sbarchi sono una pietra miliare,

abbiamo mostrato come Taranto possa essere una meta polivalente, grazie all' offerta culturale e alle sue spiagge, un

autentico unicum per i passeggeri di MSC. Il 2022, con la disponibilità del centro polivalente Falanto, segnerà la svolta

definitiva e consoliderà il rapporto tra Comune e Autorità Portuale, che già tante soddisfazioni ha dato al territorio».

'Taranto ci ha incantato con la sua vivacità e il suo forte dinamismo' - dichiara Antonio Di Monte, General Manager di

Taranto Cruise Port - 'Questo primo anno è stato pieno di novità, dall' inaugurazione del terminal ai tantissimi progetti

avviati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio, dal Comune di Taranto e dalla Regione Puglia, a cui abbiamo

avuto il piacere di partecipare. MSC è stata un' alleata preziosa in questa avventura: riconoscendo il potenziale dello

scalo e fidandosi della professionalità di Global Ports Holding e di tutti gli attori locali, ha dominato la stagione 2021 di

Taranto Cruise Port, confermando la sua presenza per l' anno venturo. È un arrivederci al 2022, dunque: Taranto, la

destinazione oltre ogni immaginazione, vi aspetta!'. «L' inserimento di Taranto come nuova destinazione dei nostri

itinerari del 2021 si è rivelato un grande successo, forse addirittura superiore a quello che ci aspettavamo. Grazie alla

preziosa collaborazione con le autorità locali, siamo riusciti nel giro di una sola stagione ad affermare Taranto come

nuova meta crocieristica offrendo sin da subito ai nostri ospiti una ricca e variegata scelta di escursioni a terra che

hanno permesso di scoprire le numerose bellezze di questo incredibile territorio. I numeri dell' estate 2021 dimostrano

che l' apprezzamento da parte dei nostri crocieristi è stato elevatissimo e questo ci ha portati a confermare anche per

il prossimo anno la nostra presenza con MSC Splendida per tutta la stagione estiva' ha dichiarato il Managing

Director di MSC Crociere, Leonardo Massa.

Il Nautilus
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Taranto chiude la stagione crocieristica

Da Marzo 2022 si riparte con 9 diverse compagnie e circa 50 approdi

Redazione

TARANTO A Taranto si chiude la stagione crocieristica 2021 e lo si fa con

Messaggero Marittimo
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TARANTO A Taranto si chiude la stagione crocieristica 2021 e lo si fa con

una vera e propria cerimonia al Molo San Cataldo. Organizzata dall'AdSp del

mar Ionio in collaborazione con il Comune di Taranto e la Taranto Cruise Port,

ha animato la giornata dei crocieristi a bordo della maestosa MSC Seaside,

con giochi di luci, suoni ed acqua accendendo la banchina del Molo San

Cataldo. Un fascio di luci colorate si è alzato lungo la banchina per

accompagnare, a ritmo di musica, le operazioni di disormeggio della smart-

ship della compagnia Msc Crociere in occasione del suo 28°ed ultimo scalo

nel porto jonico. We salute you!: sulle note rock degli AC/DC la nave ha

lasciato lo scalo di Taranto illuminando il suggestivo skyline in Mar Grande

insieme ai giochi d'acqua che i rimorchiatori del porto hanno realizzato in

segno di saluto. Con l'ultimo approdo nel capoluogo jonico della Msc

Seaside, si conclude ufficialmente una stagione crocieristica di particolare

successo per il porto di Taranto che ha registrato numeri da record. La

stagione 2022 prenderà il via a partire da Marzo, con 9 diverse compagnie di

navigazione e circa 50 approdi già confermati, inclusi quelli della Msc

Crociere che, con la Msc Splendida, ha garantito la propria presenza nello scalo anche nella prossima annualità. Il

rock port' di Taranto -ha detto il presidente dell'AdSp del mar Ionio, Sergio Prete regala il suo personale

ringraziamento ed arrivederci alla Msc con entusiasmo, colori ed energia, elementi che hanno caratterizzato lo spirito

di accoglienza della città portuale di Taranto da Maggio. È stata una stagione importante che ha permesso al porto di

Taranto di affermarsi come destinazione crocieristica di spicco nel contesto internazionale della cruise industry.

Taranto, aggiunge Prete, ha saputo valorizzare al meglio i propri asset anche come destinazione turistica in grado di

offrire servizi di qualità oltre che una varietà incredibile di escursioni anche a carattere esclusivo. Taranto ci ha

incantato con la sua vivacità e il suo forte dinamismo dice Antonio Di Monte, General Manager di Taranto Cruise Port.

Questo primo anno è stato pieno di novità, dall'inaugurazione del terminal ai tantissimi progetti avviati dall'AdSp, dal

Comune di Taranto e dalla Regione Puglia, a cui abbiamo avuto il piacere di partecipare. Msc è stata un'alleata

preziosa in questa avventura: riconoscendo il potenziale dello scalo e fidandosi della professionalità di Global Ports

Holding e di tutti gli attori locali, ha dominato la stagione 2021 di Taranto Cruise Port, confermando la sua presenza

per l'anno venturo. È un arrivederci al 2022, dunque: Taranto, la destinazione oltre ogni immaginazione, vi aspetta!.

L'inserimento di Taranto come nuova destinazione dei nostri itinerari del 2021 si è rivelato un grande successo, forse

addirittura superiore a quello che ci aspettavamo commenta il Managing Director di Msc Crociere, Leonardo Massa.

Grazie alla preziosa collaborazione con le autorità locali, siamo riusciti nel giro di una sola stagione ad affermare

Taranto come nuova meta crocieristica
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offrendo sin da subito ai nostri ospiti una ricca e variegata scelta di escursioni a terra che hanno permesso di

scoprire le numerose bellezze di questo incredibile territorio. I numeri dell'estate 2021 dimostrano che

l'apprezzamento da parte dei nostri crocieristi è stato elevatissimo e questo ci ha portati a confermare anche per il

prossimo anno la nostra presenza per tutta la stagione estiva.

Messaggero Marittimo
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Porti, Filt-Cgil: sviluppo Calabria e Paese passa per Gioia Tauro

Roma, 11 nov. (askanews) - "Lo sviluppo della Calabria e del Mediterraneo

passa sicuramente dal porto di Gioia Tauro, in considerazione delle enormi

potenzialità che sta esprimendo solo in parte ma che hanno contribuito ad

elevare enormemente i volumi di traffico dell' intera portualità del Paese". Ad

affermarlo il segretario nazionale della Filt Cgil Natale Colombo, intervenendo

all' assemblea organizzativa della Filt Cgil Calabria a Gioia Tauro, evidenziando

che "la scelta di tenere a Gioia Tauro i lavori della nostra conferenza è un

evidente riconoscimento del valore che esprime questo territorio ed il suo porto

nell' ambito dell' economia regionale e del Paese". "Sosteniamo - ha detto il

segretario nazionale della Filt - le azioni di questi giorni di mobilitazione della

Filt regionale sul mancato riconoscimento economico dell' indennità di mancato

avviamento al lavoro per gli addetti della Port Agency e per la realizzazione del

soggetto di impresa per la fornitura del lavoro temporaneo per servizi ed

operazioni portuali, di cui all' articolo 17 della Legge 84/94 dei porti". "Ampia

condivisione - ha detto infine Colombo - anche alla disponibilità del Comune di

Gioia Tauro di accogliere sul proprio territorio insediamenti produttivi utili, non

solo all' economia del territorio, ma all' intera filiera del Paese".

Askanews

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Lunedì a Gioia Tauro si terrà l' evento "Il Porto incontra"

È promosso da FISE Uniport Il prossimo 15 novembre alle ore 14.30, presso il

Medcenter Container Terminal del porto di Gioia Tauro, si terrà l' evento "Il

Porto incontra" promosso da FISE Uniport, l' associazione che rappresenta le

imprese che operano in ambito portuale. Ad aprire l' incontro, che intende

promuovere il confronto fra stakeholder portuali nazionali e locali, sarà l'

intervento della vice ministra delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

Teresa Bellanova. Sono in programma gli interventi di Antonio Davide Testi,

amministratore delegato di Medcenter Container Terminal e presidente vicario

di Fise Uniport, Federico Barbera, presidente di FISE Uniport, Andrea

Agostinelli, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, e Michele Volpicella, responsabile Sviluppo e

Commercializzazione Territoriale Sud Ovest di Rete Ferroviaria Italiana. Sarà

possibile anche seguire la diretta streaming dell' evento sul canale Youtube

https://www.youtube.com/channel/UCmtVy0kTR7o41VRPoKeiKUA o dal sito

http://www.associazione-uniport.org/ .

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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"Il Porto Incontra" promosso da FISE UNIPORT, 15 novembre Gioia Tauro

Programma dell' evento "Il Porto incontra", promosso da FISE UNIPORT (l'

Associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) il

prossimo 15 novembre (ore 14.30) all' interno del Porto di Gioia Tauro. Ad

aprire i lavori dell' evento, che intende promuovere il confronto fra stakeholder

portuali, nazionali e locali, sarà l' intervento della Vice Ministra delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili Teresa Bellanova . Altri interventi

previsti: Antonio Davide Testi , Amministratore Delegato Medcenter Container

Terminal e Presidente Vicario Fise Uniport Federico Barbera , Presidente FISE

Uniport Andrea Agostinelli , Presidente Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio Michele Volpicella , Responsabile Sviluppo e

Commercializzazione Territoriale Sud Ovest di Rete Ferroviaria Italiana.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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"Il Fit for 55 affosserà l' economia"

di Redazione Port News

'La Ue sta sbagliando strada, le norme sullo shipping del Pacchetto Fit for 55,

quelle per abbattere le emissioni delle navi, non aiuteranno l' ambiente e

affosseranno l' economia'. Lo ha detto ieri il Presidente di Assarmatori Stefano

Messina, nel suo intervento al Forum Internazionale di Conftrasporto. Come è

noto nel luglio scorso la Commissione ha presentato un insieme di misure per

la riduzione delle emissioni, che anticipano diverse scadenze del percorso di

transizione energetica che l' IMO, l' autorità delle Nazioni Unite che si occupa di

trasporto marittimo, ha avviato da oltre dieci anni. Per spingere lo shipping

verso l' uso di fuel green la Commissione UE propone di disincentivare l' uso di

carburanti fossili attraverso misure fiscali, come l' estensione al trasporto

marittimo del sistema europeo di scambio delle emissioni (EU Emission

Trading System - EU-ETS) e l' introduzione, a partire dal 2023, di una tassa da

applicare a tutti i carburanti venduti nell' area economica europea, con l'

opzione, per gli Stati Membri, di estenderla anche ai viaggi internazionali. 'Lo

shipping internazionale che attualmente scala i porti europei cercherà di eludere

le nuove imposizioni evitando di toccare i porti europei e scalando invece gli

hub già esistenti ai confini dell' EU o di quelli - numerosi - in corso di realizzazione, ad esempio in Nord Africa sulla

sponda sud del Mediterraneo" ha aggiunto Messina, 'E l' aspetto più grave è che questa impostazione

autolesionistica non servirà nemmeno a ridurre le emissioni, non perché manchi la volontà degli armatori, che anzi è

forte, ma perché mancano le tecnologie, i fuel alternativi e le reti di distribuzione degli stessi. E mancheranno ancora

per molto, mentre sono a disposizione carburanti di transizione, come il GNL, che nel pacchetto Fit for 55 non viene

considerato green e sarà quindi tassato, ma che consente già di ridurre drasticamente le emissioni nocive e di iniziare

il percorso verso la decarbonizzazione del trasporto marittimo con riduzioni dell' ordine anche del 20% delle emissioni

di CO2'. 'Alla politica', ha concluso Messina, 'diamo, quindi, un messaggio chiaro: prima di sposare iniziative di Stati

Membri che, oggettivamente, non subiscono le stesse conseguenze delle iniziative che coinvolgono lo shipping, l'

Italia dovrebbe soppesare attentamente le ricadute economiche, industriali e sociali di quelle scelte. In ballo c' è il

futuro dell' economia del Paese e del lavoro'.

Port News

Focus


